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RELAZIONE DELLA PRIMA COMMISSIONE PERMANENTE AUTONOMIA, 

ORDINAMENTO REGIONALE, RAPPORTI CON LO STATO, RIFORMA DELLO STATO, ENTI 

LOCALI, ORGANIZZAZIONE REGIONALE DEGLI ENTI E DEL PERSONALE, POLIZIA 

LOCALE E RURALE, PARTECIPAZIONE POPOLARE 

composta dai Consiglieri 

SAIU, Presidente e relatore - LOI, Vice Presidente - SATTA Giovanni, Segretario - SOLINAS 

Alessandro, Segretario - COCCIU - CORRIAS - DERIU - MAIELI - MANCA Ignazio - OPPI - TUNIS 

- ZEDDA Massimo 

pervenuta il 18 maggio 2021 

Lo schema di "Norma di attuazione dello Statuto speciale della Regione autonoma della 

Sardegna per l'istituzione del Collegio dei revisori dei conti in attuazione dell'articolo 14, comma 1, 

lett. e) del decreto legge n. 138 del 2011 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e 

per lo sviluppo) convertito con modificazioni in legge 14 settembre 2011, n. 148", prevede 

l'istituzione del Collegio dei revisori dei conti, organo di vigilanza sulla regolarità contabile, 

finanziaria ed economica dell'Amministrazione regionale sarda. Il testo si compone di quattro articoli 

e disciplina composizione e costituzione del Collegio e demanda alla legge regionale la disciplina di 

dettaglio relativa ai compensi, alla specificazione di alcune funzioni e competenze. L'istituzione di 

tale organo era già stata prevista dallo schema di norma di attuazione esitato dalla Commissione 

paritetica il 19 settembre 2017 e sul quale è stato acquisito il parere favorevole del Consiglio 

regionale con ordine del giorno approvato il 18 aprile 2018. Il testo è stato nuovamente sottoposto 

alla Commissione paritetica al fine di effettuare qualche modifica tecnica e trasmesso al Consiglio 

regionale per essere sottoposto ad un nuovo parere ex art. 56, comma secondo, dello Statuto speciale. 

La Prima Commissione consiliare nella seduta del 21 gennaio 2021 ha trasmesso lo schema 

di Norma di attuazione alla Terza Commissione consiliare per l'acquisizione del parere di competenza 

ai sensi dell'articolo 45, comma 7, del Regolamento interno.  

La Terza Commissione permanente, analogamente alla volontà manifestata nella Legislatura 

precedente, nella seduta del 4 maggio 2021 ha espresso a maggioranza parere favorevole sul testo 

subordinandolo all'accoglimento della integrazione normativa che segue: "Il Consiglio regionale della 

Sardegna, organo legislativo della Regione rappresentativo del popolo sardo dotato di autonomia 

organizzativa, funzionale contabile e di bilancio ai sensi della legge costituzionale 26 febbraio 1948, 

n. 3 (Statuto speciale per la Sardegna), ha facoltà di istituire con Regolamento interno un proprio 

organo di revisione nel rispetto dei principi stabiliti dalla normativa statale in materia. Ai relativi 

oneri si provvede con risorse del bilancio del Consiglio regionale senza nuovi o maggiori oneri a 

carico dello Stato".  

La Prima Commissione coglie l'occasione per ribadire nuovamente l'importanza del 

riconoscimento della facoltà per il Consiglio regionale di istituire un proprio organo di revisione in 

una fonte normativa collocata tra le fonti di rango costituzionale e gli atti aventi forza di legge e 

approvata con un procedimento rinforzato, analogamente a quanto previsto per la Regione. Tale 

facoltà, peraltro, si evince anche dal combinato disposto dell'articolo 19 bis del decreto legge n. 138 

del 2011 e dell'articolo 72 del decreto legislativo n. 118 del 2011. 

La possibilità di istituire un proprio organo di revisione disciplinato con Regolamento interno 
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del Consiglio regionale è stata anche riconosciuta nella relazione illustrativa dello schema di norme 

di attuazione in discussione dalla stessa Commissione paritetica che, tuttavia, non ha integrato in 

senso conforme il testo né ha motivato il mancato recepimento della integrazione normativa proposta 

dal Consiglio regionale con l'ordine del giorno n. 91 del 18 aprile 2018. 

Nella seduta del 6 maggio 2021 la Prima Commissione ha condiviso e ha fatto propria la 

integrazione normativa proposta dalla Terza Commissione e, auspicando la rapida approvazione del 

decreto legislativo, ha deliberato a maggioranza di proporre al Consiglio di esprimere parere 

favorevole sullo Schema di Norma di attuazione qualora integrato con la proposta disposizione 

aggiuntiva sopra riportata. 

******************** 

La Terza Commissione, nella seduta pomeridiana del 4 maggio 2021, ha approvato a 

maggioranza l'allegato parere sul provvedimento in oggetto ai sensi dell'articolo 45, comma 7, del 

Regolamento interno. 

ALLEGATO 1 

Parere sullo Schema di norma d'attuazione 3/XVI (Norme di attuazione dello Statuto speciale 

della Regione Sardegna per l'istituzione del Collegio dei revisori dei Conti in attuazione dell'articolo 

14, comma 1, lettera e) del decreto legge n. 138 del 2011 (Ulteriori misure urgenti per la 

stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo) convertito con modificazioni in legge 14 settembre 

2011, n. 148) 

Con nota del 22 gennaio 2021 il Presidente della Prima Commissione permanente ha 

trasmesso a questa Commissione lo Schema di norma d'attuazione 3/XVI (Norme di attuazione dello 

Statuto speciale della Regione Sardegna per l'istituzione del Collegio dei revisori dei Conti in 

attuazione dell'articolo 14, comma 1, lettera e) del decreto legge n. 138 del 2011 (Ulteriori misure 

urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo) convertito con modificazioni in legge 14 

settembre 2011, n. 148) per l'espressione del parere di competenza ai sensi dell'articolo 45, comma 7, 

del Regolamento interno. 

Nella scorsa legislatura la Terza Commissione permanente si era già pronunciata 

all'unanimità con voto favorevole su un precedente schema di norma d'attuazione (n. 5/XV) per 

l'istituzione del Collegio dei revisori dei conti della Regione raccomandando, in aderenza con quanto 

riconosciuto dall'articolo 72 del decreto legislativo n. 118 del 2011, l'inserimento nel testo allora 

all'esame della previsione che il Consiglio regionale della Sardegna, nell'esercizio della sua 

autonomia organizzativa, funzionale e contabile, potesse istituire con Regolamento interno un proprio 

organo di revisione nel rispetto dei principi stabiliti dalla normativa statale in materia. 

Il parere della Terza Commissione, recepito interamente dalla Prima Commissione 

permanente, confluiva nell'ordine del giorno n. 91 approvato dall'Aula in data 18 aprile 2018. 

Lo schema attualmente in discussione non accoglie la richiamata proposta di integrazione né, 

peraltro, pur riconoscendo esplicitamente in capo al Consiglio regionale la facoltà di istituire un 

proprio organo di revisione, motiva nella relazione illustrativa le ragioni giuridiche poste a 

fondamento del mancato recepimento. La Commissione paritetica, infatti, pronunciandosi riguardo 

alla definizione di competenza del collegio dei revisori determinata dal sistema delle fonti, si limita 

ad affermare che "occorre rilevare come il suo perimetro sia determinato, oltre che dalle norme di 
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attuazione dello Statuto, dalla legge nazionale e dalla legge regionale, anche dal possibile futuro 

esercizio del potere regolamentare del Consiglio regionale della Sardegna. Difatti il Consiglio 

regionale, seguendo l'indicazione esplicitamente contenuta nel richiamato articolo 72 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ha la facoltà di istituire un proprio organo di revisione, avente 

competenza sulla regolarità contabile, finanziaria, ed economica della gestione dell'organo legislativo 

sardo". 

Ciò premesso e considerato, la Terza Commissione permanente 

VISTO l'articolo 15 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto speciale per la 

Sardegna) ai sensi del quale "Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, la Giunta regionale e 

il Presidente della Regione"; 

VISTO l'articolo 19 dello Statuto speciale ai sensi del quale "Il Consiglio regionale elegge, fra i suoi 

componenti, il Presidente, l'Ufficio di presidenza e Commissioni, in conformità al regolamento 

interno, che esso adotta a maggioranza assoluta dei suoi componenti"; 

VISTO l'articolo 72 del decreto legislativo n. 118 del 2011; 

CONSIDERATA la particolare natura delle norme di attuazione degli statuti delle regioni ad 

autonomia speciale quale fonte atipica, rafforzata e interposta tra la legge costituzionale e la legge 

ordinaria, dotata di una sfera di competenza riservata e separata, a cui la giurisprudenza 

costituzionale ha riconosciuto, tra l'altro, la possibilità di assumere un contenuto praeter legem al fine 

di integrare le norme statutarie;  

CONSIDERATO che, analogamente a quanto previsto per la Regione, permangono le ragioni 

giuridiche di chiarezza e completezza della disciplina volte al riconoscimento nelle norme di 

attuazione della facoltà anche per il Consiglio regionale di istituire un proprio organo di revisione con 

compiti di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica dell'organo legislativo sardo, 

esprime parere favorevole subordinato all'accoglimento della seguente integrazione normativa: 

All'articolo 1 dopo il comma 1 sia aggiunto il seguente:   

"1 bis. Il Consiglio regionale della Sardegna, organo legislativo della Regione rappresentativo del 

popolo sardo dotato di autonomia organizzativa, funzionale, contabile e di bilancio ai sensi della 

legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto speciale per la Sardegna), ha facoltà di istituire, 

secondo le norme del proprio regolamento interno, un proprio organo di revisione nel rispetto dei 

principi stabiliti dalla normativa statale in materia. Ai relativi oneri si provvede con risorse del 

bilancio del Consiglio regionale senza nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato.". 
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